
 

 
 

 

   

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                          
 

 

 

Prot. n. 7104           Tortona, 18/10/2018 

 

 

            Al Collegio dei Docenti 

            All’ALBO della Scuola 

            Agli ATTI 

                                                                        

ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA. 

TRIENNIO 2019 - 2022 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

- VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che: 

1) le Istituzioni scolastiche predispongano, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il triennio di 

riferimento, il Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF); 

2) il Piano Triennale sia elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 

scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico; 

3) il Piano sia approvato dal Consiglio d’Istituto; 

4) esso venga sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico assegnato e, 

all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano sia pubblicato nel portale unico dei dati della 

scuola; 

 

TENUTO CONTO  

- delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione (D.M. 254 del 16 

nov. 2012);  

- degli interventi educativo – didattici e delle linee d’indirizzo fornite dal Consiglio d’Istituto nei precedenti anni 

scolastici; 

- delle proposte formulate dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti 

nel territorio, nonché dei rappresentanti dei genitori;  

- delle risultanze del processo di autovalutazione dell’istituto esplicitate nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) e delle 

conseguenti priorità e traguardi in esso individuati;  

 

PREMESSO CHE  

- Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) è da intendersi non solo quale documento con cui l’istituzione 

dichiara all’esterno la propria identità, ma costituisce il programma completo e coerente di strutturazione del curricolo, 

di attività, di logistica organizzativa, di impostazione metodologico-didattica, di utilizzo, promozione e valorizzazione 

delle risorse umane, con cui la scuola intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono 

comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto tali, ma al contempo la caratterizzano e la distinguono. 

 

- Lo scopo del presente atto è quello di fornire indicazioni chiare sulle modalità di elaborazione, sui contenuti 

indispensabili, sugli obiettivi strategici, sulle priorità, sugli elementi caratterizzanti l’identità della nostra Istituzione 

scolastica, sugli adempimenti che il corpo docente è chiamato a svolgere in base alla normativa vigente;  

- Il PTOF deve contenere le opzioni metodologiche, le linee di sviluppo didattico-educativo, il Piano di formazione del 

personale docente e ATA, il fabbisogno di organico funzionale dell’autonomia;  
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- Il PTOF dovrà delinearsi come un quadro unitario, coerente e organico, che tenga conto della ciclicità triennale del 

Piano, dei risultati del RAV, degli obiettivi prioritari delineati nel Piano di Miglioramento, della Vision e della Mission 

dell’Istituto; 

- Il Piano triennale dell’Offerta Formativa sarà orientato all’innalzamento dei livelli di istruzione e delle competenze 

degli studenti, nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento. L’azione dell’Istituzione scolastica, espressione 

dell’autonomia della comunità professionale e territoriale, caratterizzata da apertura al territorio e valorizzazione di tutte 

le componenti della comunità scolastica, è orientata all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze. Il metodo di 

lavoro sarà improntato a collaborazione e partecipazione, nel rispetto della libertà di insegnamento, delle competenze 

degli organi collegiali e delle istanze degli alunni e delle loro famiglie. 

 

In linea di massima il Collegio dei docenti è invitato a considerare: 

 lo sviluppo di competenza di cittadinanza, in particolare il sostegno all’assunzione di responsabilità; 

 la previsione di strategie orientate all’inclusione degli studenti con disabilità e altri BES; 

 l’organizzazione di un ambiente di apprendimento che consenta riflessione e capacità critica, partecipazione e 

cooperazione, creatività (ecc.) e in particolare: 

- la diffusione di metodologie didattiche attive (apprendimento per problem solving, ricerca, esplorazione e 

scoperta, metodologie laboratoriali), individualizzate e personalizzate che valorizzino stili e modalità affettive e 

cognitive individuali; 

- preferibilmente la promozione di situazioni di apprendimento collaborativo (aiuto reciproco, tutoring, 

apprendimento cooperativo e fra pari, lavoro di gruppo, realizzazione di progetti e ricerche come attività 

ordinaria della classe) e approcci meta cognitivi (modi di apprendere individuali, autovalutazione e 

miglioramento, consapevolezza, autonomia di studio); 

- l’attenzione allo sviluppo di un clima di apprendimento positivo anche mediante la trasmissione di regole di 

comportamento condivise, con l’adozione di specifiche strategie per la promozione delle competenze sociali (a 

solo titolo di es. assegnazione di ruoli e responsabilità, attività di cura di spazi comuni, sviluppo del senso della 

legalità e di un’etica della responsabilità, collaborazione e spirito di gruppo, ecc.); 

 il raccordo tra attività di ampliamento dell’offerta formativa e il curricolo di istituto, con la chiara 

individuazione di obiettivi, abilità/competenze; 

 la realizzazione di attività che coinvolgono in continuità docenti di ordini/gradi di scuola successivi e 

precedenti; 

 la previsione di attività di monitoraggio e di momenti di riflessione sullo sviluppo delle attività previste, per 

introdurre piste di miglioramento, migliorando i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei 

percorsi di studio. 

 

Tenuto conto di quanto sopra specificato  

EMANA 

 

il seguente atto di indirizzo rivolto al Collegio dei Docenti 

 

per la definizione delle attività della scuola, delle scelte di gestione e di amministrazione in una logica di continuità con 

le buone pratiche già esistenti. 

Nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica, pertanto, il Collegio Docenti è chiamato ad elaborare il Piano per il 

triennio che decorre dall’anno scolastico 2019-2020.  

Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene pertanto indispensabile che si seguano le presenti 

indicazioni:  

 

 L’elaborazione del PTOF deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di miglioramento 

individuati nel RAV per rispondere alle reali esigenze dell’utenza;  

 L’Offerta Formativa deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle presenti indicazioni, ma 

facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate nei piani precedenti, nonché del patrimonio 

di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della scuola; 

 Si dovrà tener conto, inoltre, delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali, ed economiche operanti nel territorio, nonché dei rappresentanti dei genitori.  

 

Il PTOF, in continuità con le scelte progettuali dei precedenti anni scolastici e in coerenza con gli obiettivi del Piano di 

Miglioramento, dovrà contemplare le azioni di seguito elencate nelle diverse Aree:  

 

AREA DELLA DIDATTICA, PROGETTUALITA’ E VALUTAZIONE  

 favorire il successo scolastico di tutti gli alunni (con particolare riferimento alle varie tipologie di Bisogni 

Educativi Speciali di cui sono portatori). A tal fine è necessario consolidare le procedure e gli interventi 

didattici personalizzati a partire dai primi anni della Scuola dell’Infanzia, estendendo le collaborazioni con Enti 



e Associazioni, adottando nella didattica quotidiana modalità di lavoro inclusive (Cooperative Learning, classi 

aperte con gruppi di livello, attuazione dei PDP e dei PEI con il concorso di tutti gli insegnanti…); rafforzando 

le azioni di supporto e recupero delle difficoltà e di valorizzazione delle eccellenze; 

 innalzare i livelli di istruzione e di competenza degli studenti, nel rispetto dei tempi e degli stili di 

apprendimento, per il contrasto delle diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per la prevenzione e il 

recupero dell’abbandono e della dispersione scolastica; 

 garantire la piena realizzazione della scuola e la piena valorizzazione delle potenzialità e degli stili di 

apprendimento degli studenti, perseguendo le forme di flessibilità proprie dell’autonomia didattica e 

organizzativa, previste dal regolamento di cui al DPR 8 marzo 1999 n. 275;  

 rafforzare e adottare in maniera sempre più diffusa, metodologie innovative, cooperative e laboratoriali;  

 utilizzare in maniera diffusa e non occasionale i Laboratori, intendendosi per laboratorio non necessariamente 

ed esclusivamente lo spazio fisico attrezzato in maniera specifica, ma una modalità di lavoro anche in aula, 

dove docenti e allievi progettano, sperimentano attraverso la metodologia della ricerca in un processo continuo 

di costruzione attiva di conoscenze e di sviluppo di abilità;  

 garantire la piena realizzazione del curricolo di istituto secondo un approccio per competenze, partendo dalle 

effettive esigenze degli alunni per garantire un percorso formativo organico e completo, capace di promuovere 

lo sviluppo articolato e multidimensionale della persona;  

 introdurre forme di flessibilità didattica per fornire attraverso un quadro d’azione sincronico, esaustivo e 

compiuto gli elementi di conoscenza e di competenza secondo una struttura modulare di saperi significativi e 

personalizzati;  

 attivare e sostenere l’insegnamento dello strumento musicale collocandolo nel progetto complessivo di 

formazione dell’alunno, fortemente caratterizzato dalla presenza della musica come veicolo di comunicazione e 

strumento di lettura critica della realtà nonché come ulteriore opportunità formativa di conoscenza ed 

espressione;  

 potenziare le attività motorie nella scuola dell’infanzia, primaria e secondaria con la promozione e lo sviluppo 

di comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano, con particolare riferimento all’alimentazione, all’educazione 

fisica e allo sport; 

 curare la dimensione europea della formazione attraverso una progettualità che conduca gli alunni ad acquisire 

competenze linguistiche e comunicative sempre più ampie e a vivere esperienze di contatto con altre culture;  

 elaborare proposte progettuali curricolari ed extracurricolari di ampliamento dell’offerta formativa 

riconducibili alla Mission dell’Istituto e che, pur mirando nell’arco temporale dei tre anni al raggiungimento 

degli obiettivi emersi dal RAV, abbiano come prospettiva di medio e lungo termine il rafforzamento del senso 

identitario, la promozione della crescita culturale della comunità scolastica e cittadina, il confronto e il dialogo 

continuo tra le diverse culture;  

 strutturare una progettualità, anche con fondi europei, che possa attraversare tutte le aree del curricolo 

garantendo il recupero delle competenze di base ma anche il potenziamento e la valorizzazione delle eccellenze 

e la visibilità della scuola attraverso la partecipazione a concorsi, rassegne e progetti di respiro nazionale ed 

europeo senza trascurare le certificazioni delle competenze acquisite dagli alunni;  

 implementare le competenze chiave europee curando, in particolare, le competenze digitali, le competenze di 

base, imparare ad imparare, le diverse forme di linguaggio, secondo una dimensione verticale a partire dalla 

Scuola dell’Infanzia e nell’ottica di favorire la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, 

l’inclusione sociale e l’occupazione;  

 sviluppare attività didattiche e formative connesse con l’utilizzo sistematico delle tecnologie sia a livello 

individuale sia a livello laboratoriale, con potenziamento della strumentazione di proprietà dell’Istituto 

nell’ambito di piani di sviluppo; 

 potenziare le competenze logico-matematiche, scientifiche attraverso l’individuazione di percorsi formativi 

volti alla valorizzazione del merito e delle potenzialità degli alunni; 

 potenziare la competenza linguistica con particolare attenzione alla definizione di percorsi personalizzati, 

all’alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come lingua 2; alla valorizzazione e potenziamento delle 

competenze linguistiche: italiano e lingue europee;  

 curare l’attuazione di quanto previsto dal c.16 dell’art. 1 della legge n.107/2015;  

 prevedere percorsi di formazione alla sicurezza per gli alunni della Scuola Secondaria di 1° grado e per tutto il 

personale della scuola per una cultura della sicurezza sempre più diffusa e consapevole.  

 
DOTAZIONE STRUMENTALE E AMBIENTI DI APPRENDIMENTO  

 utilizzare in maniera sempre più diffusa le LIM nella didattica;  

 prevedere l’ampliamento della dotazione tecnologica mediante l’utilizzo dei finanziamenti PON-FESR e dei 

bandi promossi dal MIUR allo scopo di promuovere la realizzazione di ambienti di apprendimento innovativi, 

capaci di integrare le tecnologie nella didattica; 

 migliorare gli ambienti di apprendimento per migliorare la qualità de servizi offerti all’utenza;  



 implementare il sito web.  

A tale proposito si dovranno predisporre progetti per accedere ai fondi del MIUR e del PON per la Programmazione 

2014-2020 in riferimento agli Assi di intervento previsti dalla Programmazione dei Fondi Strutturali Europei. 

 
FORMAZIONE DEL PERSONALE  

 pratiche didattiche e attività di formazione/aggiornamento, anche sotto forma di ricerca-azione, che consentano 

il consolidamento e il radicamento della cultura e della prassi del curricolo verticale;  

 formazione specifica del personale Docente con focalizzazione delle modalità di verifica e valutazione delle 

competenze, della didattica per competenze, della didattica inclusiva (a titolo di esempio: metodologie attive e 

cooperative, gestione delle classi eterogenee, sviluppo di competenze per allievi BES, gestione degli allievi 

ADHD…), delle TIC coerentemente con gli obiettivi del Piano di Miglioramento e con l’attivazione di classi 

4.0 sia nella Primaria che nella Secondaria di Primo grado;  

 formazione del personale ATA in coerenza con il piano di digitalizzazione e dematerializzazione della scuola e 

con i compiti specifici assegnati, compresi quelli di supporto alla didattica;  

 formazione diffusa, generale e specifica, in materia di sicurezza.  

 
VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO  

 Prevedere prove strutturate e momenti di verifica comuni per classi parallele al fine di accertare da una parte i 

livelli di conoscenze di ciascun alunno, dall’altra l’efficacia del progetto formativo;  

 Introdurre strumenti e modalità di monitoraggio in itinere e valutazione finale dell’azione formativa e 

progettuale per procedere ad eventuali rettifiche di obiettivi, metodi e contenuti;  

 Implementare gli strumenti e le modalità di autovalutazione d’Istituto già in uso con raccolta ed elaborazione 

dei dati anche di “customer satisfaction” utili al miglioramento della qualità del servizio scolastico, inteso sia 

come offerta formativa, sia come organizzazione e amministrazione della scuola.  

 
GESTIONE E AMMINISTRAZIONE  

Nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e gestionali, il Dirigente Scolastico al quale spetta l’adozione di 

provvedimenti di gestione delle risorse e del personale, si avvale della collaborazione di un certo numero di docenti ai 

quali può delegare specifici compiti in base alle esigenze organizzative e alla funzionalità dei servizi.  

Il personale docente così individuato, fa parte dello staff di presidenza e coadiuva il Dirigente Scolastico nella gestione 

generale della scuola, nell’ottica di una leadership diffusa e condivisa.  

Sicuramente la presenza di laboratori di informatica e la presenza di LIM e postazioni multimediali impone la necessità 

di personale tecnico specializzato anche in un Istituto Comprensivo.  

Elementi di qualità del servizio scolastico sono, senza dubbio, rappresentati anche da una adeguata e omogenea 

attribuzione dei carichi di lavoro a livello di Segreteria, da una formazione continua e coerente con gli incarichi e da 

tutti quegli strumenti di tipo amministrativo e gestionale che assicurano chiarezza e trasparenza, facilità di accesso, 

dall’uso e diffusione di protocolli, Regolamenti e accessibilità del sito web.  

Il miglioramento del servizio scolastico è collegato anche:  

 alla semplificazione delle procedure di segreteria;  

 alla creazione di data base con produzione di statistiche;  

 allo scambio di informazioni e di collaborazione con enti e associazioni del territorio: reti, accordi, progetti;  

 all’implementazione della Gestione delle risorse della Scuola (ad es. la Biblioteca, la Palestra); 

 alla formazione specifica e al numero degli assistenti amministrativi e dei collaboratori scolastici; 

 alla presenza di un numero sufficiente di collaboratori scolastici indispensabili per il funzionamento delle scuole 

dell’Infanzia e per garantire un servizio di qualità sia per quanto attiene alla cura degli ambienti di 

apprendimento e degli spazi esterni, sia per la vigilanza sulle classi e l’assistenza all’handicap e agli alunni BES 

in generale per i quali è sempre più necessario strutturare interventi integrati e continui; 

 
STRUTTURA DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA TRIENNALE 

Il Piano dovrà pertanto includere:  

 Analisi del contesto in cui opera l’Istituto; 

 Offerta Formativa; 

 Struttura organizzativa dell’Istituto; 

 Attività Progettuali e attività curricolari ed extracurricolari; 

 Iniziative di formazione per tutto il personale; 

 

I documenti ad esso allegati che, nella loro autonomia di elaborazione, sono complementari e da cui il PTOF non potrà 

prescindere sono: 

 Curricolo verticale di Istituto; 

 Criteri e griglie di valutazione di competenze, discipline e comportamento; 



 Piano di Inclusione di Istituto (PAI); 

 Regolamenti di Istituto (in via di revisione); 

 Piano di Miglioramento; 

 

Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare:  

 Gli indirizzi del Dirigente Scolastico e le priorità del RAV; 

 Il fabbisogno di posti comuni e di sostegno; 

 Il fabbisogno di posti per il potenziamento dell’offerta formativa (Art. 1 c. 14);  

 Il fabbisogno per le funzioni di coordinamento e di organizzazione; 

 Il fabbisogno dei posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario compatibilmente con i limiti e i 

parametri della normativa vigente; 

 Il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali; 

 La rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti. 

 

cosi da presentare in modo chiaro ed esaustivo le caratteristiche specifiche dell’Istituto, quello che la scuola offre e 

propone agli allievi e, attraverso essi, al contesto in cui si trova. 

 

Il Collegio Docenti è tenuto ad una attenta analisi del presente Atto di indirizzo, in modo da assumere deliberazioni che 

favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e la trasparenza richiesta alle pubbliche 

amministrazioni. 

 

Il Collegio Docenti elabora il documento Piano Triennale dell’Offerta Formativa per gli anni scolastici  

2019/20, 2020/21, 2021/22. 

 

Il PTOF è approvato con delibera del Consiglio di Istituto.    
     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

              DOTT.SSA ANNA MARIA BISIO 

                                                                                                                                                                (firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai  
                                                                                                                                                                                             sensi dell’articolo 3, comma 2 
                                                                                                                                                                                               Decretolegislativo 39/1993)  


